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Documento unico di valutazione dei rischi interferenti 

(ai sensi dell'articolo 26, decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
OSTUNI,           
 
 
 
   
Datore di lavoro committente Responsabile del S.P.P. 
  
    
    
    
_____________________ _____________________ 
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ANAGRAFICA AZIENDA COMMITTENTE 
 
 
 AZIENDA
Denominazione   COMUNE DI OSTUNI 
Indirizzo   Piazza della Libertà 
CAP e Città   72017 OSTUNI BR 
Telefono   0831/3071 
FAX    
    
 
 ORGANIGRAMMA SICUREZZA

   
  Datore di lavoro 
   

Nome   COMUNE DI OSTUNI     
Indirizzo   Piazza della Libertà 
Città   Ostuni 
Telefono   0831/3071 

   
   
  Servizio di prevenzione e protezione 
   

Responsabile SPP   Dott. Ing. Oronzo L. Cellie 
Indirizzo   Via Armando Diaz 51 
Città   Ostuni 
Telefono   0831/305660 

   
   

 
 
 REFERENTI

   
  Referente contratto 

Nome    
Indirizzo   Piazza della Libertà 
Città   Ostuni 
Telefono   0831/3071 
    
 
 PREMESSA
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ANAGRAFICA AZIENDA SEDE DELL’APPALTO 
 
 
 AZIENDA
Denominazione   TRIBUNALE DI BRINDISI sezione distaccata di Ostuni 
Indirizzo   Via G. Filangieri 
CAP e Città   72017 OSTUNI BR 
Telefono   0831/334454 
  
    
 
 ORGANIGRAMMA SICUREZZA

   
  Datore di lavoro 
   

Nome   Dott. Vincenzo Fedele (Presidente) 
   
  
  

   
   
  Servizio di prevenzione e protezione 
   

Responsabile SPP   Per. Ind. Vincenzo  Morra 
  
Rappresentante dei lavoratori 
perla sicurezza 

 Sig. Santo Ciullo 

  Sig. Donato Carrozzo 
  Sig. Osvaldo Tafuro 
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 REFERENTI

   
  Referente contratto 

Nome    
Indirizzo   Piazza della Libertà 
Città   Ostuni 
Telefono   0831/3071 
    
 
 
CONTRATTO 
 
 
 CONTRATTO

   
Contratto di   SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI UFFICI DEL TRIBUNALE DI BRINDISI 

SEZIONE DISTACCATA DI OSTUNI 
Del    
Referente    
    
    
Affidatario    
    
Tipologia   
Denominazione   
Indirizzo   
CAP e Città   
Telefono   
FAX   
 
Organigramma sicurezza 
 
Datore di lavoro azienda appaltatrice 
Nome    
Indirizzo  
Città    
Telefono  
Servizio di prevenzione e protezione azienda appaltatrice 
Responsabile S.P.P.   
Indirizzo       
Città         
Telefono       
 
  
Verifica idoneità tecnico-professionale 
  
    
Certificato CCIAA di    
- numero e rilascio   N°  del  
    
D.U.R.C. del    
- regolarità INPS   
- regolarità INAIL   
- regolarità CE   
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Informazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, lett. b), D.Lgs. 81/2008 
  

   
I rischi specifici esistenti nell’ambito del tribunale in cui andrà ad operare il personale addetto alla pulizia, 
sono contenute nel DVR del tribunale di Brindisi sezione distaccata di Ostuni. 
 
Cooperazione Mediante riunioni preliminari all’affidamento dell’incarico. La riunione 

dovrà essere verbalizzata. 
Coordinamento                         Ispezioni congiunte con il RSPP del committente. Il sopralluogo dovrà 

essere riportato su uno specifico modulo. 
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RISCHI INTERFERENTI,AZIONI DI TUTELA E COSTI RELATIVI 
 
 
 CONTRATTO

   
Contratto di   SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI UFFICI DEL TRIBUNALE DI BRINIDISI 

SEZIONE DISTACCATA DI OSTUNI 
    
Del    
    
 
 ATTIVITA 
    
Attività   SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI UFFICI 
    
 L’appaltatore, nello svolgimento del servizio di pulizia, dovrà operare tenendo opportuna considerazione 
delle indicazioni ivi riportate in relazione agli orari giornalieri di funzionamento. 
La pulizia dei locali, servizi igienici, infissi, arredi, deve essere effettuata nei termini e con le periodicità 
indicate nel capitolato d’appalto.  I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di 
pulizia e la raccolta dei rifiuti devono essere conformi alla vigente normativa di sicurezza ed igiene. 
 
 RISCHI INTERFERENTI 
    
Rischio  1- Pericolo di inciampo, di scivolamento, di pavimento bagnato 

2- Rumore dovuto all’utilizzo di macchinari 
3- Inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, in funzione delle 

caratteristiche del prodotto desumibile dalla rispettiva scheda di 
sicurezza 

4- Elettrocuzione 
5- Sversamenti accidentali 

    
Descrizione Il rischio si manifesta quando sono eventualmente presenti gli impiegati 

del tribunale. 
    
 
   Misura da adottare 
    
Misura   Rischio 1 e 5: Segnalazione con cartello a cavalletto indicante il pericolo, 

posizionato a pavimento nelle zone a monte ed a valle del punto 
interessato. Il cartello non deve essere rimosso fino al ripristino della 
situazione normale. 
 Rischio 2: Chiusura del locale/spazio di intervento oppure effettuazione 
del lavoro in orario con assenza di persone. 
 Rischio 3: Chiusura del locale, aerazione naturale ed uso DPI da parte 
dell’operatore. 
 Rischio 4: Utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE ed in 
buono stato di conservazione. È consentito uso di prese domestiche se 
l’ambiente e l’attività non presentano rischi riferiti alla presenza di acqua, 
polveri ed urti. In caso contrario, si devono utilizzare prese a spina di tipo 
industriale. L’impresa deve verificare che la potenza di assorbimento 
dell’apparecchio sia compatibile con quella del quadro di allacciamento. I 
cavi devono essere, se possibile, sollevati da terra, altrimenti disposti 
lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti. 

    
 Conclusioni  Dalla descrizione effettuata si desume che le misure idonee ad eliminare 

o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura 
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organizzativa e gestionale, ovvero la pulizia deve essere svolta in orari 
non coincidenti con l’attività del tribunale. Esse vengono concordate e 
condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento 
alla prima riunione successiva alla consegna lavori. 

    
Stima dei costi   In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, 

non sono stati individuati costi aggiuntivi rispetto ai normali oneri per la 
sicurezza, per apprestamenti di sicurezza relativi all’eliminazione dei 
rischi da interferenza; pertanto tali costi sono pari a zero. 

 
VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 
 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni d’appalto, 
potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. 
La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
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PREVENZIONE INCENDI 
 
Al segnale di allarme il personale esterno deve: 
1) interrompere il lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utilizzate; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate; 
4) allontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre di emergenza. 
 
Se alcuni lavoratori esterni sono stati desiganti quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto alle 
squadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il loro lavoro, essi devono raggiungere 
immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore delle Emergenze 
per tutti i possibili ed eventuali supporti. 
 
Nel caso in cui l'incendio sia localizzato nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme, deve  
interrompere immediatamente l'attività lavorativo in essere e, se competente ed in possesso di idoeo 
addestramento e formazione, eseguire gli interventi di lotta attiva agli incendi da lui valutati necesari. 
 
 
EVACUAZIONE 
 
Al segnale di allarme il personale esterno deve: 
1) interrompere il lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utilizzate; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate; 
4) allontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre di emergenza. 
 
Se alcuni lavoratori esterni sono stati desiganti quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto alle 
squadre interne presenti nell'unità produttiva essi, dopo aver interrotto il loro lavoro, devono raggiungere 
immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore delle Emergenze 
per tutti i possibili ed eventuali supporti. 
 
 
PRIMO SOCCORSO 
 
Al segnale di allarme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno ipartite dal 
Coordinatore per le emergenze. 
 
Al segnale di allarme il personale esterno se desigato quale addetto alla gestione delle emergenze in 
aiuto alle squadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il suo lavoro, deve 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore 
delle Emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti. 
 
Nel caso che l'indidente sia avvenuto nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme, deve: 
interrompere il suo lavoro e attendere l'arrivo dei soccorsi esterni e/o interni prestando, se competente 
ed in possesso di idoneo addestramento e formazione, tutta l'assistenza necessaria all'infortunato. 
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